LE AGENZIE DI MAGGIO 2007

30 maggio 2007

DRAGHI: BONADONNA, NON ACCETTABILE ATTACCO A PREVIDENZA
(ANSA) - ROMA, 31 MAG - 'Come sempre le valutazioni del Governatore della Banca d'Italia Draghi sono attente e puntuali, ma le sue conclusioni su alcuni aspetti non sono condivisibili'. Il vicepresidente della commissione finanze Salvatore Bonadonna commenta la relazione del Governatore.
'E' apprezzabile - dice- la sollecitazione ad eliminare le opacita' nel sistema delle imprese cosi' come la critica alla commistione tra banca e politica. Sarebbe stato utile una maggiore chiarezza sul rapporto tra banche e imprese, sulle commistioni e sovrapposizioni di interessi che determinano palesi conflitti, sia sul versante della organizzazione e del costo del denaro a disposizione delle piccole e medie imprese che quasi mai trovano nel sistema bancario un alleato sostenitore'.
'Cio' che proprio non e' condivisibile -conclude Bonadonna- e' l'attacco alla previdenza e alle pensioni. Sulla spesa previdenziale gravano oneri assolutamente impropri che dovrebbero essere a carico della fiscalita' generale e il livello medio delle pensioni e' tale da non garantire alla stragrande maggioranza dei pensionati una condizione di vita dignitosa. La riduzione dei consumi primari e il ricorso crescente al credito al consumo costituiscono un campanello d'allarme che neanche il Governatore della Banca d'Italia puo' trascurare: in un quadro di ripresa ci sono fenomeni vasti e preoccupanti di impoverimento'

21 maggio 2007
UNICREDIT GROUP: BONADONNA (PRC), VERTICI RIFERISCANO IN PARLAMENTO 

(ASCA) - Roma, 21 mag - 'E' opportuno e necessario che i vertici della prima banca italiana la Unicredit Group, frutto della fusione di Capitalia con Unicredit, riferisca al Parlamento nel piu' breve tempo possibile. Per questo chiedo al Presidente della Commissione Finanza e Tesoro del Senato Giorgio Benvenuto di invitare i rappresentanti della Banca per una audizione'. E' quanto afferma il senatore Bonadonna di Rifondazione Comunista, vice Presidente della Commissione Finanze al Senato.
'Non si tratta - prosegue il senatore Bonadonna- di volere esercitare indebite interferenze, ma forse sarebbe opportuno che tutti si rendessero conto che le istituzioni democratiche non sono ne' ostacoli ne' orpelli da scartare.
Non so a cosa si riferisca l'amministratore delegato Profumo quando parla di mercato che ha scacciato la politica e non viceversa, ma le Istituzioni hanno diritto di sapere, anche perche' una politica schiacciata dal mercato e dalla economia rischia di essere una cattiva politica debole e incapace di rappresentare gli interessi generali del Paese.' ' Non e' in discussione il ruolo del mercato anche nel sistema finanziario e creditizio - prosegue Bonadonna - ma per i Parlamento di una Repubblica democratica non e' indifferente valutare il grado di concentrazione finanziaria e percio' di potere che si accumula nelle banche, il rapporto tra questo e i settori produttori di beni e servizi. Non si puo' non essere avvertiti dei rischi che corre una societa' squilibrata tra una economia di carta forte e una produttiva debole. Non vorrei che Profumo scambiasse il corretto rapporto con le istituzioni con quelli discutibili tra banche, partiti o pezzi di partiti'.

UNICREDIT-CAPITALIA: BONADONNA(PRC),CI SIA AUDIZIONE VERTICI
(ANSA) - ROMA, 21 MAG - 'E' opportuno e necessario che i vertici della prima banca italiana la Unicredit Group, frutto della fusione di Capitalia con Unicredit, riferiscano al Parlamento nel piu' breve tempo possibile. Per questo chiedo al presidente della Commissione Finanza e Tesoro del Senato Giorgio Benvenuto di invitare i rappresentanti della Banca per una audizione'. E' quanto afferma il vicepresidente della commissione Finanze al Senato Salvatore Bonadonna.
'Non si tratta - prosegue il senatore del Prc - di volere esercitare indebite interferenze, ma forse sarebbe opportuno che tutti si rendessero conto che le istituzioni democratiche non sono ne' ostacoli ne' orpelli da scartare. Non so a cosa si riferisca l'amministratore delegato Profumo quando parla di mercato che ha scacciato la politica e non viceversa, ma le Istituzioni hanno diritto di sapere, anche perche' una politica schiacciata dal mercato e dalla economia rischia di essere una cattiva politica debole e incapace di rappresentare gli interessi generali del Paese'.
'Non e' in discussione il ruolo del mercato anche nel sistema finanziario e creditizio - prosegue Bonadonna - ma per il Parlamento di una Repubblica democratica non e' indifferente valutare il grado di concentrazione finanziaria e percio' di potere che si accumula nelle banche, il rapporto tra questo e i settori produttori di beni e servizi. Non si puo' non essere avvertiti dei rischi che corre una societa' squilibrata tra una economia di carta forte e una produttiva debole. Non vorrei che Profumo scambiasse il corretto rapporto con le istituzioni con quelli discutibili tra banche, partiti o pezzi di partiti'.
(ANSA).

BANCHE. BONADONNA (PRC): CHIEDO AUDIZIONE VERTICI UNICREDIT GROUP
(DIRE) Roma, 21 mag. - "E' opportuno e necessario che i vertici della prima banca italiana la Unicredit Group, frutto della fusione di Capitalia con Unicredit, riferisca al parlamento nel piu' breve tempo possibile. Per questo chiedo al presidente della commissione Finanza del Senato Giorgio Benvenuto di invitare i rappresentanti della Banca per una audizione". E' quanto chiede Salvatore Bonadonna, senatore del Prc e vice presidente della commissione.
"Non si tratta- spiega- di volere esercitare indebite interferenze, ma forse sarebbe opportuno che tutti si rendessero conto che le istituzioni democratiche non sono ne' ostacoli ne' orpelli da scartare". E l'esponente di Rifondazione comunista aggiunge: "Non so a cosa si riferisca l'amministratore delegato Profumo quando parla di mercato che ha scacciato la politica e non viceversa, ma le Istituzioni hanno diritto di sapere, anche perche' una politica schiacciata dal mercato e dalla economia rischia di essere una cattiva politica debole e incapace di rappresentare gli interessi generali del Paese".
A giudizio di Bonadonna "non e' in discussione il ruolo del mercato anche nel sistema finanziario e creditizio, ma per il parlamento di una Repubblica democratica non e' indifferente valutare il grado di concentrazione finanziaria e percio' di potere che si accumula nelle banche, il rapporto tra questo e i settori produttori di beni e servizi. Non si puo' non essere avvertiti dei rischi che corre una societa' squilibrata tra una economia di carta forte e una produttiva debole". E conclude: "Non vorrei che Profumo scambiasse il corretto rapporto con le istituzioni con quelli discutibili tra banche, partiti o pezzi di partiti

UNICREDIT GROUP, BONADONNA: VERTICI RIFERISCANO IN PARLAMENTO
(9Colonne) - Roma, 21 mag - "E' opportuno e necessario che i vertici della prima banca italiana la Unicredit Group, frutto della fusione di Capitalia con Unicredit , riferiscano al Parlamento nel più breve tempo possibile. Per questo chiedo al presidente della Commissione Finanza e Tesoro del Senato Giorgio Benvenuto di invitare i rappresentanti della Banca per una audizione".
E' quanto afferma il vicepresidente della Commissione Finanze al Senato Salvatore Bonadonna. "Non si tratta - prosegue il senatore del Prc - di volere esercitare indebite interferenze, ma forse sarebbe opportuno che tutti si rendessero conto che le istituzioni democratiche non sono né ostacoli né orpelli da scartare. Non so a cosa si riferisca l'amministratore delegato Profumo quando parla di mercato che ha scacciato la politica e non viceversa, ma le Istituzioni hanno diritto di sapere, anche perché una politica schiacciata dal mercato e dalla economia rischia di essere una cattiva politica debole e incapace di rappresentare gli interessi generali del Paese".
"Non è in discussione il ruolo del mercato anche nel sistema finanziario e creditizio - prosegue Bonadonna - ma per il Parlamento di una Repubblica democratica non è indifferente valutare il grado di concentrazione finanziaria e perciò di potere che si accumula nelle banche, il rapporto tra questo e i settori produttori di beni e servizi. Non si può non essere avvertiti dei rischi che corre una società squilibrata tra una economia di carta forte e una produttiva debole. Non vorrei che Profumo scambiasse il corretto rapporto con le istituzioni con quelli discutibili tra banche, partiti o pezzi di partiti".

Apc-UNI-CAPITALIA/ BONADONNA (PRC): AUDIRE VERTICI UNICREDIT GROUP
Non in discussione ruolo mercato,ma valutare grado concentrazione 
Roma, 21 mag. (Apcom) - "E' opportuno e necessario che i vertici della prima banca italiana la Unicredit Group, frutto della fusione di Capitalia con Unicredit , riferisca al Parlamento nel piú breve tempo possibile. Per questo chiedo al Presidente della Commissione Finanza e Tesoro del Senato Giorgio Benvenuto di invitare i rappresentanti della Banca per una audizione". E' quanto afferma in una nota il senatore Bonadonna di Rifondazione Comunista, vice Presidente della Commissione Finanze al Senato.
"Non si tratta - prosegue - di volere esercitare indebite interferenze, ma forse sarebbe opportuno che tutti si rendessero conto che le istituzioni democratiche non sono n‚ ostacoli n‚ orpelli da scartare".
"Non so - aggiunge Bonadonna - a cosa si riferisca l'amministratore delegato Profumo quando parla di mercato che ha scacciato la politica e non viceversa, ma le Istituzioni hanno diritto di sapere, anche perch‚ una politica schiacciata dal mercato e dalla economia rischia di essere una cattiva politica debole e incapace di rappresentare gli interessi generali del Paese".
"Non è in discussione il ruolo del mercato anche nel sistema finanziario e creditizio - conclude Bonadonna - ma per i Parlamento di una Repubblica democratica non è indifferente valutare il grado di concentrazione finanziaria e perció di potere che si accumula nelle banche, il rapporto tra questo e i settori produttori di beni e servizi. Non si puó non essere avvertiti dei rischi che corre una società squilibrata tra una economia di carta forte e una produttiva debole. Non vorrei che Profumo scambiasse il corretto rapporto con le istituzioni con quelli discutibili tra banche, partiti o pezzi di partiti".

19 maggio 2007 

Parlamento/8. Credito sportivo, interrogazione sui compensi
Roma, 19 MAG (Velino) - Attuare le disposizioni della Finanziaria in merito ai compensi del presidente dell'Istituto per il Credito sportivo. Questa la richiesta rivolta in un'interrogazione dal senatore del Prc Salvatore Bonadonna al presidente del Consiglio e ai ministri dell'Economia e per i Beni culturali. Nell'atto, il parlamentare di Rifondazione ricorda che la finanziaria 2007 disciplina una razionalizzazione dell'assetto organizzativo dell'Istituto, provvedendo in particolare alla riduzione del 30 per cento dei compensi e delle spese sostenute dall'ente a partire dal primo gennaio. A Bonadonna risulta pero' che il nuovo presidente dell'Istituto avrebbe preteso un compenso annuo di 190mila euro mentre l'uscente percepiva un'indennita' annua pari a circa 50-60 mila euro. Il parlamentare vuole sapere allora a quanto ammonti il compenso del nuovo presidente dell'Istituto per il credito sportivo.

17 Maggio 2007 

Riforma Banche Popolari: scende in campo anche il Guardasigilli
--IL VELINO AZIENDE-- Roma, 17 MAG (Velino) - Il ministro della Giustizia, Clemente Mastella, "riconoscendo il ruolo svolto, la storia e la cultura espressa dalle Banche Popolari sul territorio, in particolare a favore della piccola e media impresa, ha assicurato il proprio intervento, in sede di governo e come esponente politico nelle sedi parlamentari, a tutela dell'autonomia e del vigente sistema delle Banche Popolari": e' quanto si legge in una nota ufficiale diffusa dalla stessa segreteria del Guardasigilli nel pomeriggio. Una nota che sara' sicuramente tenuta nel debito conto, alla commissione Finanze di Palazzo Madama, dove lavora il Comitato ristretto incaricato di redigere un testo condiviso sull'ipotesi di riforma. E dove il dibattito sembra piu' vivace che mai.
Oggetto della discussione, in questi giorni, sara' la bozza della prima parte del progetto di riforma presentata ieri dal presidente diessino Giorgio Benvenuto al Comitato ristretto, giudicata in modo abbastanza unanime dai componenti "un buon documento, attento alle diverse posizioni, ma sostanzialmente uno stimolo al confronto". L'agenda e' molto fitta: la prima riunione di lavoro e' stata convocata per il primo mercoledi' utile dopo le elezioni amministrative, il 30 maggio o, molto piu' probabilmente, il 6 giugno. In quella sede si ripartira' con le nuove proposte sulla bozza di Benvenuto. Alla luce di almeno due nuovi elementi: le dichiarazioni del governatore della Banca d'Italia Mario Draghi il 31 maggio (in molti scommettono su un passaggio della relazione dedicato a questa controversa materia) sia - e non e' certo poca cosa - dalla ridefinizione degli equilibri politici che potrebbe venir fuori dalle urne. In ogni caso, calendario alla mano, sembra molto improbabile si venga a capo di qualcosa entro l'estate.
Anche perche' il lavoro per avvicinare posizioni che su alcuni punti sono davvero molto lontane - onere di cui si e' fatto carico Benvenuto, affiancato spesso in commissione dal viceministro all'Economia Roberto Pinza - sembra tutt'altro che semplice. Le deleghe alle assemblee, il voto capitario, l'innalzamento dei tetti di capitale che e' possibile possedere, i meccanismi di governance: un dedalo di ipotesi e controipotesi in cui non e' facile barcamenarsi. E piu' di un osservatore comincia a domandarsi se c'era davvero bisogno, in questo momento, di una riforma delle Popolari. O se non ci sia sotto dell'altro.
"La spinta a 'snaturare' le Banche Popolari per omologarle alle altre e' sbagliata e destinata a fallire" ha detto al VELINO il senatore di Rifondazione comunista Salvatore Bonadonna, vicepresidente della sesta commissione, la Finanze. "La caratteristica del credito cooperativo e' 'una testa, un voto' - ha aggiunto Bonadonna - e tale deve restare: qualunque meccanismo che tenda a valorizzare il capitale posseduto piu' del socio in se (come ad esempio un meccanismo di raccolta delle deleghe per le assemblee, ndr) snatura le Popolari". "In ogni caso - ha assicurato Bonadonna - se anche si arriverasse a una legge di riforma, questa conterra' solo delle indicazioni di garanzia e delle possibilita': saranno poi le singole Banche Popolari - ha concluso - a decidere come recepire la cosa e a fissare le regole autonomamente nei loro statuti". Su tutt'altro piano, solo per fare un esempio, le cose dette al VELINO dal senatore (gruppo Dca-Pri-Mpa) Antonio Franco Girfatti: "Per me le Banche Popolari vanno distinte in due categorie. Quelle di grandi dimensioni devono diventare Spa, quelle piccole potranno decidere da sole che fare. "Le Popolari vanno indiscutibilmente tutelate - ha detto al VELINO il senatore di Forza Italia Giampiero Cantoni, vicepresidente della commissione Finanze assieme a Bonadonna - ma sulle piu' grandi, soprattutto le quotate, si dovrebbe comunque fare qualche piccolo intervento, come ad esempio proporre un registro dei componenti i collegi sindacali da tenere al ministero dell'Economia". Non la pensa cosi' il senatore dell'Udc Maurizio Eufemi: se si separano le grandi dalle piccole "si mette in discussione il principio del voto capitario e si minaccia l'intero modello - ha detto al VELINO - che si fonda su principi costituzionali intoccabili, all'articolo 41 e 47". "Bisogna stare molto attenti - ha concluso Eufemi - a non approcciarsi a questa riforma sull'onda di emozioni, motivazioni o interessi che hanno come riferimento il risiko bancario in atto nel nostro paese. Se una riforma va fatta deve essere pensata guardando con serieta' al futuro e preservando il modello del credito cooperativo, che si e' dimostrato un modello efficiente e vincente". 
Riforma Banche Popolari, Bonadonna: non vanno snaturate
Roma, 17 MAG (Velino) - "La spinta a 'snaturare' le Banche Popolari per omologarle alle altre e' sbagliata e destinata a fallire": lo ha detto al VELINO il senatore Salvatore Bonadonna, vicepresidente di Rifondazione comunista della commissione Finanze di Palazzo Madama e componente del Comitato ristretto incaricato di redigere un testo unificato per la riforma delle Banche Popolari. "La caratteristica del credito cooperativo e' 'una testa, un voto' - ha aggiunto Bonadonna - e tale deve restare: qualunque meccanismo che tenda a valorizzare il capitale posseduto piu' del socio in se (come ad esempio un meccanismo di raccolta delle deleghe per le assemblee, ndr) snatura le Popolari". "In ogni caso - ha assicurato Bonadonna - se anche si arrivera' a una legge di riforma, questa conterra' solo indicazioni di garanzia e possibilita': saranno poi le singole Banche Popolari - ha concluso - a decidere come recepire la cosa e a fissare le regole autonomamente nei loro statuti".

Riforma Banche Popolari: scende in campo anche il Guardasigilli (2)
Roma, 17 MAG (Velino) - "La spinta a 'snaturare' le Banche Popolari per omologarle alle altre e' sbagliata e destinata a fallire" ha detto al VELINO il senatore di Rifondazione comunista Salvatore Bonadonna, vicepresidente della sesta commissione, la Finanze. "La caratteristica del credito cooperativo e' 'una testa, un voto' - ha aggiunto Bonadonna - e tale deve restare: qualunque meccanismo che tenda a valorizzare il capitale posseduto piu' del socio in se (come ad esempio un meccanismo di raccolta delle deleghe per le assemblee, ndr) snatura le Popolari". "In ogni caso - ha assicurato Bonadonna - se anche si arriverasse a una legge di riforma, questa conterra' solo delle indicazioni di garanzia e delle possibilita': saranno poi le singole Banche Popolari - ha concluso - a decidere come recepire la cosa e a fissare le regole autonomamente nei loro statuti". Su tutt'altro piano, solo per fare un esempio, le cose dette al VELINO dal senatore (gruppo Dca-Pri-Mpa) Antonio Franco Girfatti: "Per me le Banche Popolari vanno distinte in due categorie. Quelle di grandi dimensioni devono diventare Spa, quelle piccole potranno decidere da sole che fare. "Le Popolari vanno indiscutibilmente tutelate - ha detto al VELINO il senatore di Forza Italia Giampiero Cantoni, vicepresidente della commissione Finanze assieme a Bonadonna - ma sulle piu' grandi, soprattutto le quotate, si dovrebbe comunque fare qualche piccolo intervento, come ad esempio proporre un registro dei componenti i collegi sindacali da tenere al ministero dell'Economia". Non la pensa cosi' il senatore dell'Udc Maurizio Eufemi: se si separano le grandi dalle piccole "si mette in discussione il principio del voto capitario e si minaccia l'intero modello - ha detto al VELINO - che si fonda su principi costituzionali intoccabili, all'articolo 41 e 47". "Bisogna stare molto attenti - ha concluso Eufemi - a non approcciarsi a questa riforma sull'onda di emozioni, motivazioni o interessi che hanno come riferimento il risiko bancario in atto nel nostro paese. Se una riforma va fatta deve essere pensata guardando con serieta' al futuro e preservando il modello del credito cooperativo, che si e' dimostrato un modello efficiente e vincente". 

10 maggio 2007

INDENNITA' MANAGER PUBBLICI, INTERROGAZIONE BONADONNA (PRC)
(9Colonne) - Roma, 10 mag - E' possibile che il vecchio presidente dell'Istituto per il credito sportivo ricevesse una indennità annuale di 50/60 mila euro e che il futuro nuovo presidente pretenda invece 190 mila euro? La domanda viene indirizzata dal senatore di Rifondazione Salvatore Bonadonna (Commissione Finanze) al presidente del Consiglio, al ministro dell'Economia e delle Finanze e al ministro per i Beni e le attività culturali, in una interrogazione a risposta scritta. "In base al processo avviato dall'attuale governo i costi della cosa pubblica devono essere contenuti - scrive il Senatore di Rifondazione - l'art. 1, comma 1297, della Finanziaria 2007, dispone che al fine di contenere i costi di funzionamento e di conseguire risparmi di spesa, viene attuata una razionalizzazione dell'assetto organizzativo dell'Istituto per il credito sportivo che prevede, in particolare, la riduzione del 30% dei compensi e delle spese sostenute per gli organi dell'Istituto a partire dal 1° gennaio 2007". Il governo ha nominato il nuovo presidente dell'Istituto per il credito sportivo e la Commissione Finanze della Camera, ha già fornito parere favorevole. Nell'interrogazione Bonadonna chiede di sapere: quale è il reale compenso che percepirà il nuovo presidente dell'Istituto e quali strumenti il governo intende adottare in attuazione della legge Finanziaria, nell'ottica della necessaria riduzione dei costi della cosa pubblica, per arginare il dilagare delle retribuzioni vertiginose di alcuni manager pubblici che sembrano non avere alcuna contropartita in termini di pubblica utilità.
8 maggio 2007


ENERGIA: CIVITAVECCHIA; SINDACI RICEVUTI A PALAZZO CHIGI

(V.'ENERGIA: CIVITAVECCHIA; SIT-IN SINDACI ... DELLE 13.29') (ANSA) - ROMA, 8 MAG - Un incontro congiunto con il presidente del Consiglio Romano Prodi e il ministro per lo sviluppo economico Pierluigi Bersani per parlare della riconversione a carbone della centrale di Torre Valdaliga Nord e, in particolare, della riapertura di una conferenza dei servizi per procedere cosi' ad una nuova valutazione d'impatto ambientale.  E' la richiesta avanzata dalla delegazione dei sindaci dei Comuni interessati alla questione (Tarquinia, S. Marinella, Cerveteri, Ladispoli, Toscania, Ischia di Castro, Farnese, Corchiano, Vetralla, Allumiere, Vignanello) ricevuti oggi a Palazzo Chigi dal capo della segreteria tecnica del sottosegretario alla Presidenza Enrico Letta, Fabrizio Pagani, il quale si e' impegnato a riferire al presidente del Consiglio. 'La Regione Lazio, la Provincia di Roma e quella di Viterbo - hanno detto la vicepresidente della provincia di Roma, Pina Rozzo e la segretaria dell'ufficio della presidenza regionale del Lazio, Angela Pizzo - fanno propria questa sollecitazione dei sindaci, e nelle prossime settimane presenteranno in aula mozioni per chiedere la riapertura della conferenza dei servizi.
'Un minimo di interlocuzione c'e' stato - ha detto Pizzo - perche' ci hanno detto che faranno propria la richiesta dei sindaci di un incontro con Prodi e Bersani'. Oggi pomeriggio a Palazzo Valentini - e' stato riferito - ci sara' un incontro tra i sindaci e i presidenti delle Province di Roma e Viterbo, Enrico Gasbarra ed Alessandro Mazzoli, per fare il punto sulla questione. Presenti al sit-in di questa mattina davanti a Palazzo Chigi, oltre ai sindaci dei Comuni e alle rappresentanze delle Province di Roma e Viterbo, anche il sen. Salvatore Bonadonna, la senatrice Loredana de Petris, il capogruppo dei Verdi alla Camera Angelo Bonelli, l'assessore regionale al Lavoro Alessandra Tibaldi.(ANSA).

ENERGIA: CIVITAVECCHIA; SINDACI RICEVUTI A PALAZZO CHIGI

(V.'ENERGIA: CIVITAVECCHIA; SIT-IN SINDACI ... DELLE 13.29') (ANSA) - ROMA, 8 MAG - Un incontro congiunto con il presidente del Consiglio Romano Prodi e il ministro per lo sviluppo economico Pierluigi Bersani per parlare della riconversione a carbone della centrale di Torre Valdaliga Nord e, in particolare, della riapertura di una conferenza dei servizi per procedere cosi' ad una nuova valutazione d'impatto ambientale. E' la richiesta avanzata dalla delegazione dei sindaci dei Comuni interessati alla questione (Tarquinia, S. Marinella, Cerveteri, Ladispoli, Toscania, Ischia di Castro, Farnese, Corchiano, Vetralla, Allumiere, Vignanello) ricevuti oggi a Palazzo Chigi dal capo della segreteria tecnica del sottosegretario alla Presidenza Enrico Letta, Fabrizio Pagani, il quale si e' impegnato a riferire al presidente del Consiglio. 'La Regione Lazio, la Provincia di Roma e quella di Viterbo - hanno detto la vicepresidente della provincia di Roma, Pina Rozzo e la segretaria dell'ufficio della presidenza regionale del Lazio, Angela Pizzo - fanno propria questa sollecitazione dei sindaci, e nelle prossime settimane presenteranno in aula mozioni per chiedere la riapertura della conferenza dei servizi.
'Un minimo di interlocuzione c'e' stato - ha detto Pizzo - perche' ci hanno detto che faranno propria la richiesta dei sindaci di un incontro con Prodi e Bersani'. Oggi pomeriggio a Palazzo Valentini - e' stato riferito - ci sara' un incontro tra i sindaci e i presidenti delle Province di Roma e Viterbo, Enrico Gasbarra ed Alessandro Mazzoli, per fare il punto sulla questione. Presenti al sit-in di questa mattina davanti a Palazzo Chigi, oltre ai sindaci dei Comuni e alle rappresentanze delle Province di Roma e Viterbo, anche il sen. Salvatore Bonadonna, la senatrice Loredana de Petris, il capogruppo dei Verdi alla Camera Angelo Bonelli, l'assessore regionale al Lavoro Alessandra Tibaldi.(ANSA).

ENERGIA: CIVITAVECCHIA; SINDACI RICEVUTI A PALAZZO CHIGI

(V.'ENERGIA: CIVITAVECCHIA; SIT-IN SINDACI ... DELLE 13.29') (ANSA) - ROMA, 8 MAG - Un incontro congiunto con il presidente del Consiglio Romano Prodi e il ministro per lo sviluppo economico Pierluigi Bersani per parlare della riconversione a carbone della centrale di Torre Valdaliga Nord e, in particolare, della riapertura di una conferenza dei servizi per procedere cosi' ad una nuova valutazione d'impatto ambientale.
E' la richiesta avanzata dalla delegazione dei sindaci dei Comuni interessati alla questione (Tarquinia, S. Marinella, Cerveteri, Ladispoli, Toscania, Ischia di Castro, Farnese, Corchiano, Vetralla, Allumiere, Vignanello) ricevuti oggi a Palazzo Chigi dal capo della segreteria tecnica del sottosegretario alla Presidenza Enrico Letta, Fabrizio Pagani, il quale si e' impegnato a riferire al presidente del Consiglio.
'La Regione Lazio, la Provincia di Roma e quella di Viterbo - hanno detto la vicepresidente della provincia di Roma, Pina Rozzo e la segretaria dell'ufficio della presidenza regionale del Lazio, Angela Pizzo - fanno propria questa sollecitazione dei sindaci, e nelle prossime settimane presenteranno in aula mozioni per chiedere la riapertura della conferenza dei servizi.
'Un minimo di interlocuzione c'e' stato - ha detto Pizzo - perche' ci hanno detto che faranno propria la richiesta dei sindaci di un incontro con Prodi e Bersani'.
Oggi pomeriggio a Palazzo Valentini - e' stato riferito - ci sara' un incontro tra i sindaci e i presidenti delle Province di Roma e Viterbo, Enrico Gasbarra ed Alessandro Mazzoli, per fare il punto sulla questione. Presenti al sit-in di questa mattina davanti a Palazzo Chigi, oltre ai sindaci dei Comuni e alle rappresentanze delle Province di Roma e Viterbo, anche il sen. Salvatore Bonadonna,la senatrice Loredana de Petris, il capogruppo dei Verdi alla Camera Angelo Bonelli, l'assessore regionale al Lavoro Alessandra Tibaldi.

4 maggio 2007

SINISTRA: BONADONNA (PRC), URGENTE STILARE PATTO DI UNITA' D'AZIONE 

(ASCA) - Roma, 4 mag - 'La riunione della sinistra ex Ds di Mussi e Angius costituisce un'occasione importante per la costruzione del soggetto politico unitario della sinistra'.
E' quanto afferma il senatore Prc Salvatore Bonadonna in una nota in cui sottolinea come sia 'importante la fisionomia politica, l'identita', e la diversita' delle esperienze; queste costituiscono valori fondamentali ma occorre da subito fare in modo che tutte le forze disponibili stringano un patto di unita' d'azione che metta le rappresentaze politiche nella condizione di rapportarsi in modo unitario ai sindacati, ai movimenti pacifisti e antiliberisti, alle espressioni della societa' civile. Tanto piu' importante questo coordinamento a fronte di una pretesa delle forze moderate dell'unione di condizionare la linea economica e sociale del governo in modo contraddittorio rispetto al programma dell'Unione. La sinistra c'e' nelle istituzione e nella societa' - conclude Bonadonna - deve trovare il modo di battere i colpi decisivi. Per questo ripeto, e' urgente stilare il patto di unita' d'azione'.

Unione, pressing di Boselli e del Prc su Mussi

Roma, 04 MAG (Velino) - Alla vigilia del debutto ufficiale della "Sinistra democratica" di Fabio Mussi, che avverra' domani al Palazzo dei Congressi di Roma, il processo unitario dei soggetti a sinistra del Pd sembra divenire piu' intricato. All'origine del moltiplicarsi delle incognite sullo scenario che presentera' la sinistra radicale nei prossimi mesi, vi e' il profilarsi di una sorta di competition tra gli attuali partiti dell'ala sinistra dell'Unione, per assicurarsi il prima possibile l'adesione al costituendo coordinamento unico da parte dell'ex-Correntone.
In questo senso, e' proseguito anche oggi il pressing di Rifondazione sui mussiani, affidato a una nota del senatore della maggioranza bertinottiana Salvatore Bonadonna, nella quale si ribadisce l'"urgenza" della necessita' di "stilare un patto d'unita' d'azione", facendo eco a quanto gia' affermato nei giorni scorsi dal segretario del suo partito Franco Giordano, che vedrebbe bene l'esordio del nuovo soggetto per le Europee del 2009. Sul fronte riformista, un Boselli che vuole scongiurare a tutti i costi l'eventualita' di restare da solo nella Costituente socialista lanciata a Fiuggi, incrementa la pressione sui transfughi dalla Quercia, ricordando dal Consiglio nazionale del suo partito che tra gli interlocutori necessari al progetto "occorre includere Mussi, Salvi a Angius" e che "se si vuole rimanere nel partito socialista europeo e' impossibile seguire la stessa strada che sta percorrendo Rifondazione comunista". 

Unione, pressing di Boselli e del Prc su Mussi
--IL VELINO SERA-- Roma, 04 MAG (Velino) - Alla vigilia del debutto ufficiale della "Sinistra democratica" di Fabio Mussi, che avverra' domani al Palazzo dei Congressi di Roma, il processo unitario dei soggetti a sinistra del Pd sembra divenire piu' intricato. All'origine del moltiplicarsi delle incognite sullo scenario che presentera' la sinistra radicale nei prossimi mesi, vi e' il profilarsi di una sorta di competition tra gli attuali partiti dell'ala sinistra dell'Unione, per assicurarsi il prima possibile l'adesione al costituendo coordinamento unico da parte dell'ex-Correntone.
In questo senso, e' proseguito anche oggi il pressing di Rifondazione sui mussiani, affidato a una nota del senatore della maggioranza bertinottiana Salvatore Bonadonna, nella quale si ribadisce l'"urgenza" della necessita' di "stilare un patto d'unita' d'azione", facendo eco a quanto gia' affermato nei giorni scorsi dal segretario del suo partito Franco Giordano, che vedrebbe bene l'esordio del nuovo soggetto per le Europee del 2009. Sul fronte riformista, un Boselli che vuole scongiurare a tutti i costi l'eventualita' di restare da solo nella Costituente socialista lanciata a Fiuggi, incrementa la pressione sui transfughi dalla Quercia, ricordando dal Consiglio nazionale del suo partito che tra gli interlocutori necessari al progetto "occorre includere Mussi, Salvi a Angius" e che "se si vuole rimanere nel partito socialista europeo e' impossibile seguire la stessa strada che sta percorrendo Rifondazione comunista".
Dal canto suo, il ministro dell'Universita' sfoglia la margherita e da Genova, dove presenziava alla Conferenza nazionale dei Verdi, fa sapere di non desiderare "un altro partito alla sinistra del partito democratico" ma "un movimento che costruisca una vasta area di consenso nei confronti del pacifismo e della non violenza". Un soggetto, quindi, teoricamente in competizione elettorale con i tre partiti che ora si dividono l'elettorato radicale, che puo' pero' contare su una buona base costituita dai militanti e dagli elettori che li seguiranno lontano dal Botteghino.
Domani all'Eur, Mussi e Angius potrebbero sciogliere alcune delle riserve che per ora gravano sulla collocazione di "Sinistra democratica", anche se le tappe che porteranno alla definizione della galassia anti-Pd appaiono numerose, mentre all'interno del partito Democratico (che non e' ancora nato) si segnala la nascita della prima corrente: l'"area laica e socialista" degli aderenti alla Terza mozione congressuale della Quercia, che non hanno deciso di seguire Angius fuori dai Ds. 

